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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 58/2004


L’anno 2004, il giorno 8 gennaio, alle ore 11.25, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti BOLLA, BOTTA Marco, BRIGANDI’, BURZI, CATTANEO, CHIEZZI, CONTU, DI BENEDETTO, GALLARINI, GODIO, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, MORICONI, PALMA, POZZO, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri BUSSOLA, COSTA Enrico e TOMATIS partecipano con delega rappresentando rispettivamente i Consiglieri POZZO, CANTORE e ANGELERI; la Consigliera COSTA Rosa Anna, Presidente della Commissione Regolamento, ed i Consiglieri D’AMBROSIO, PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte” e di altri progetti di legge eventualmente assegnati.

Il Presidente GALASSO apre la sessione mattutina comunicando che l’Ufficio, a seguito delle indicazioni emerse al termine della seduta di ieri, ha elaborato il testo appena distribuito, unitamente al contributo formulato dal Presidente del Consiglio Regionale COTA, quindi apre la discussione introducendo l’esame dell’articolato dal punto in cui si è sospeso nella precedente seduta ed intervengono i Consiglieri CHIEZZI, GALASSO, TAPPARO, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, TAPPARO, MORICONI, CHIEZZI, CONTU, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, PALMA, CATTANEO, MARCENARO, COTA, CATTANEO, COTA, GALASSO, COTA, GALASSO, CATTANEO, TAPPARO, COTA, GALASSO, COTA, MARCENARO.


Alle 12.31 il Presidente GALASSO fa distribuire l’emendamento presentato dal Consigliere MARCENARO e sospende la seduta per qualche minuto al fine di poterlo esaminare.

Alle 12.37 riprende la seduta ed intervengono sull’emendamento suddetto i Consiglieri MARCENARO, CATTANEO, COTA, GALASSO, CATTANEO, TAPPARO, COTA, GALASSO, PALMA, COTA, GALASSO, CHIEZZI, PALMA, COTA, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO, CATTANEO, CONTU.


Il Presidente GALASSO dà lettura dell’emendamento così come modificato in seguito alla discussione, dopodiché interviene il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, quindi il Presidente procede con le istruzioni sulle votazioni e dice che si voterà comma per comma l’art. 2 del p.d.l. n. 599 (CHIEZZI primo firmatario) e successivamente l’art. 2 del p.d.l. n. 608 (CONTU primo firmatario).


Il Presidente GALASSO pone, dunque, in votazione l’art. 2 del p.d.l. n. 599: la Commissione non approva.


Il Presidente GALASSO pone in votazione l’art. 2 del p.d.l. n. 608: la Commissione non approva.


Seguono gli interventi dei Consiglieri MORICONI, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO.


Il Presidente GALASSO pone, infine, in votazione l’art. 2 nella sua forma integrale e viene approvato nel seguente testo:

«Articolo 2 - Autonomia e partecipazione

1. La Regione opera nell'ambito dei poteri riconosciuti dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato, esercitando la propria autonomia per realizzare l'effettiva partecipazione di tutti i cittadini all'attività politica, economica e sociale della comunità regionale e nazionale.

2. La Regione riconosce che la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche, alla funzione legislativa ed amministrativa e al controllo dei poteri pubblici è condizione essenziale per lo sviluppo della vita democratica e salvaguardia dei diritti di uguaglianza e di libertà di tutti i cittadini.»
La seduta termina alle ore 13.30 e viene aggiornata alle ore 15.00.
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